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Per le informazioni generali relative alle statistiche del commercio estero, si rimanda alle 
note informative allegate al comunicato che diffonde mensilmente i dati nazionali. 
A partire dall’anno 2003, il sistema di rilevazione delle statistiche territoriali sulle 
esportazioni è del tutto analogo a quello utilizzato per le statistiche nazionali. Per tutti i 
movimenti viene preso in considerazione il valore statistico (corrispondente al valore Fob). 
La rilevazione sugli scambi intracomunitari di beni viene effettuata mensilmente dall’Istat 
sugli operatori i cui acquisti (o cessioni) coprono almeno il 97% del valore totale e 
trimestralmente o annualmente per gli operatori minori il cui valore non supera il 3% del 
totale degli acquisti (o cessioni). Essendo possibile allocare mensilmente i valori trimestrali 
e annuali solo per paese partner e per codice di prodotti a livello di due cifre della 
Nomenclatura Combinata, ma non per regione di origine delle esportazioni, a partire dal 
2004 i flussi trimestrali e quelli annuali sono classificati all’interno della voce “Province 
diverse e non specificate”. I valori riferiti a tale voce comprendono anche i dati relativi ai 
prodotti provenienti da più province o per i quali non è stato possibile determinare l’origine. 
In aggiunta ai dati grezzi, vengono pubblicati anche i valori corretti per la componente 
stagionale e per tenere conto della diversa composizione di calendario dei singoli mesi. Tali 
valori sono ottenuti attraverso la procedura TRAMO-SEATS (versione di giugno 1998). 
L'applicazione della procedura di destagionalizzazione viene effettuata distintamente per le 
serie delle quattro ripartizioni geografiche: Italia nord-occidentale, Italia nord-orientale, 
Italia centrale e Italia meridionale e insulare. I dati destagionalizzati sono soggetti a 
revisione ogni trimestre. 
Per consentire agli utenti di adottare, per proprie finalità di analisi, le stesse specifiche 
utilizzate dall'Istat nell'ambito della procedura TRAMO-SEATS, esse sono rese disponibili 
su richiesta. Per informazioni più dettagliate è possibile consultare la Nota rapida n.3 del 15 
aprile 1999, consultabile anche su sito Internet (http://www.istat.it)  
 
 
 
Valore FOB delle esportazioni: valore franco frontiera italiana. 
Valore CIF delle importazioni: comprende le spese di trasporto e di assicurazione fino 
alla frontiera italiana.  
Regione di origine alla spedizione: in base al Regolamento (CE) N°638/2004 del 
Parlamento europeo è “la regione dello stato membro di spedizione in cui le merci sono 
state prodotte oppure hanno costituito l’oggetto di operazioni di montaggio, 
assemblaggio, trasformazione, riparazione o manutenzione; diversamente la regione 
d’origine è la regione da cui le merci sono state spedite, oppure in cui si è svolta l’attività 
di commercializzazione.”  
Paesi EFTA: comprende l’Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Svizzera. 
Altri paesi europei: comprende Albania, Andorra, Bielorussia, Bosnia-Erzegovina, Città 
del Vaticano, Croazia, Gibilterra, Isole Faeroer, Moldavia, ex Repubblica jugoslava di 
Macedonia,  Serbia, Montenegro, Kosovo (questi ultimi tre paesi fino al 31/5/2005 erano 
uniti in Serbia e Montenegro), Ucraina.  
Paesi OPEC: comprende Algeria, Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti, , Indonesia, 
Repubblica islamica dell’Iran, Iraq, Kuwait, Libia, Nigeria, Qatar, Venezuela e dal 2008 
Ecuador (per rendere omogenei i confronti degli ultimi due anni delle serie storiche i 
paesi OPEC includono l’Ecuador a partire da gennaio 2007). 
Paesi Mercosur: comprende Brasile, Paraguay, Uruguay, Argentina e dal 2007 
Venezuela. 
Economie dinamiche dell’Asia (EDA): comprende Singapore, Corea del sud, Taiwan, 
Hong Kong, Malaysia e Thailandia. 
 
Variazione congiunturale: variazione percentuale rispetto al mese o al periodo precedente. 
Variazione tendenziale: variazione percentuale rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente. 
Dati destagionalizzati: dati depurati per tener conto del diverso numero di giorni lavorativi 
dei singoli mesi e dell’effetto dovuto alle festività infrasettimanali e alla Pasqua. 
 


